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Legalizzare le droghe e vietare il kebab. Il caso della Sindaca di Empoli
 di Vincenzo Donvito Maxia

"Credo sia giunto il momento di attivare un dibattito politico sull’eventualità di legalizzare le droghe leggere…” Così 
si esprime la Sindaca di Empoli, Brenda Barnini. A margine di una sua ordinanza che, per motivi di ordine pubblico,
oltre ad installare diverse telecamere, ha imposto per tre mesi la chiusura alle ore 20 di venditori di kebab, esercizi
commerciali intorno ai quali ci sarebbero stati problemi di ordine pubblico.

Il nesso fra i due provvedimenti appare più come un paravento (cannabis legale) per giustificare “guardate che io
sono diversa dalla destra”, chè in genere quest’ultima parte politica si impegna per divieti sia di droghe che di
kebab.
Ma non è proprio così.

Vediamo.
Si è posta la domanda, la nostra Sindaca, che se questi esercizi commerciali erano punto di incontro per persone
che talvolta creavano problemi di ordine pubblico… non è che chiudendo i negozi queste persone spariscono? Anzi,
mentre prima compravano una birra dal kebabbaro, a negozio chiuso compreranno la stessa birra da venditori
clandestini che, visto che c’è domanda, spunteranno come funghi. Se la Sindaca dice che in questo caso, grazie
alle nuove telecamere, la polizia intereverrà…. che differenza ci sarebbe dall’intervento di polizia in caso di
disordine pubblico e kebabbaro aperto? Nessuno per la polizia e per l’ordine pubblico, ma tanto per aver dato, con
l’obbligo di chiusura, un incentivo ai delinquenti che vendono merci illegali.

Per la sua patente di legalizzatrice di cannabis, la Sindaca, ha pensato che, proprio perché tale e non signora
Barnini cittadina privata, non basta dire no al divieto di canne? In quanto Sindaca si ha responsabilità verso i propri
amministrati, che necessiterebbero di opportunità concrete per condividere o meno la legalizzazione. Non ci risulta,
per esempio, che la Sindaca abbia invitato a firmare la proposta di legge d’iniziativa popolare (l’unica in corso in
questo momento) per dare il via alla legalizzazione. Non ci risultano altre iniziative di informazione e, magari, pilota
(cannabis café, per esempio).

Crediamo di essere di fronte ad una innovativa performance della politica con le abituali vittime, i consumatori, il
libero mercato e i cittadini. Con i kebabbari chiusi, un loro minor guadagno, una minore disponibilità di acquisto per
i consumatori, nonché una maggiore illegalità nelle zone… il tutto con la - chiamiamola - patente legalizzatrice di
qualcosa che è molto lontana (roba da Parlamento mica da amministrazione comunale).

Qui il video sul canale YouYube di Aduc
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/info/donvito.php
https://www.iocoltivo.org/
https://www.iocoltivo.org/cannabis-cafe/
https://www.youtube.com/watch?v=1BJGEAjwKkY
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